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Fisascat e Felsa unite: verso la nascita della Fist Esecutivi congiunti, primo atto di un percorso. I commenti di Bonanni, Raineri e Guizzardi 

«Un progetto importante per stabilizzare il lavoro nel terziario» 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
 

Le notizie dai Territori  
Le chiusure dei centri commerciali 

nei giorni festivi è l’argomento che 

apre la rubrica delle notizie che pro-

vengono dai Territori. In Trentino i 

sindacati del terziario hanno siglato 

con la direzione della Coop Supersto-

re un accordo che stabilisce la chiusu-

ra dei supermercati di Trento e Rove-

reto nelle giornate festive del 25 

aprile e 1° maggio. “Un Accordo 

storico – hanno commentato i segreta-

ri generali dei tre sindacati locali – 

Per la prima volta in Trentino la 

battaglia dei sindacati per garantire il 

rispetto delle festività di riposo agli 

addetti del commercio trova finalmen-

te un primo risultato positivo. 

 

Ancora dai territori segnaliamo che 

ad Alessandria dal 14 maggio sarà 

operativo uno sportello promosso 

dalle federazioni Cisl Fp e Fisascat 

dedicato alla prevenzione ed all’assi-

stenza delle vittime di mobbing sui 

luoghi di lavoro. Il nuovo sportello 

sarà anche finalizzato all’avvio di 

percorsi di formazione ed informazio-

ne dei delegati aziendali.  

 

E infine facciamo tappa a Ferrara 

dove la Fisascat territoriale ha espres-

so forte preoccupazione sull’anda-

mento della vertenza M. Businness. 

Sono 13 i lavoratori del colosso della 

grande distribuzione  coinvolti dalle 

chiusure annunciate dalla direzione 

aziendale. E’ il segretario generale 

della categoria cislina locale Luca 

Benfenati a lanciare l’allarme per il 

futuro dei lavoratori. “Riprenda il 

confronto per la ricollocazione degli 

esuberi e per garantire una soluzione 

dignitosa alle condizioni di estrema 

precarietà in cui versano i lavoratori” 

ha dichiarato Benfenati. 

 

Appalti di pulizia scuole, prosegue il confronto   
Si attende la definitiva soluzione per gli oltre 24.000 addetti Ex Lsu e dei cosìdetti 

appalti storici per i quali il 28 marzo scorso è stata sottoscritta l’intesa di salvataggio 
occupazionale e per il mantenimento dei servizi negli oltre 4mila istituti pubblici italiani. 
In attesa dello sblocco dei fondi ministeriali prosegue il confronto al dicastero del lavoro 

per la definizione dell’accordo sull’attivazione della cassa in deroga e l’avvio dei percor-
si di formazione professionale. I sindacati hanno sottolineato la necessità di ottimizzare 

la distribuzione del personale al fine di assicurare l’erogazione dei servizi e l’utilizzo del 
personale in essere evitando assunzione di personale esterno. Le imprese del settore, 
sulla proposta sindacale di anticipare il trattamento economico relativo alla cassa integra-

zione, si sono riservate di formulare una risposta per il 5 maggio, data stabilita per il 
prossimo incontro. Il segretario generale aggiunto della Fisascat Giovanni Pirulli ha 
sottolineato che, per risolvere le problematiche che stanno emergendo a livello locale, 

dovranno essere attivati confronti territoriali, “soprattutto relativi alla gestione della 
cassa integrazione che verrà stabilita a livello nazionale nonché per mantenere i corretti 

livelli dei servizi di pulizia” ha dichiarato. 

 

1° Maggio per  dire no alla liberalizzazione orari   
“+Lavoro +Europa +Solidarietà”. E’ questo lo slogan della manifestazione nazionale 
promossa da Cgil, Cisl e Uil in occasione della Festa del Lavoro. Quest’anno  le tre 

confederazioni hanno deciso di celebrare il 1° Maggio a Pordenone, città dove la disoc-
cupazione ha raggiunto livelli insostenibili anche a causa della nota vertenza Electrolux. 
Per i leader della Cisl Raffaele Bonanni “bisogna evitare che le aziende delocalizzino 

all’estero le produzioni, riducendo i costi dell’energia e delle tasse, potenziando la rete 
infrastrutturale ed organizzando meglio il lavoro e puntando sulla qualità e sull’innova-

zione dei prodotti. Senza rinunciare, sottolinea Bonanni, alla costruzione di una Europa 
“unita e democratica”. Un progetto realizzabile secondo Bonanni solo promuovendo 
appunto il lavoro, lo sviluppo e la solidarietà. Intanto la Fisascat ribadisce la ferma 

contrarietà alle aperture degli esercizi commerciali decise proprio per il 1° maggio. 
“Proprio nella giornata della Festa del Lavoro torniamo ad esprimere il nostro dissenso 
sulla liberalizzazione degli orari degli esercizi commerciali che non ha portato all’auspi-

cata ripresa ma si è tradotta purtroppo con una deregolamentazione delle norme sul 
lavoro” ha dichiarato il segretario generale Pierangelo Raineri. “Sarà necessario riaprire 

di Paola Mele 

Annullato il confine tra chi rappresenta e 

tutela i lavoratori dipendenti nel terziario, 
commercio turismo e servizi e chi organiz-

za i lavoratori in somministrazione, in 
forma atipica ed autonoma. Le 
federazioni di categoria Fisa-

scat e Felsa hanno avviato il 
percorso per la costituzione 
della Fist, la Federazione 

Italiana Sindacati del Terzia-
rio. Garantire una rappresen-

tanza sindacale adeguata alla 
composizione dell’attuale 
mercato del lavoro ed ottimiz-

zare in sinergia lo sviluppo 
organizzativo e la rete dei servizi agli 
iscritti. Con questa duplice finalità i 

comitati esecutivi dei due sindacati di 
categoria della Cisl, Fisascat e Felsa, l’una 
rappresentativa dei lavoratori del terziario, 

commercio, turismo, servizi, l’altra rappre-
sentativa dei lavoratori somministrati, 

autonomi ed atipici, hanno deciso oggi a 
Roma di realizzare un percorso congiunto 
per la costituzione una nuova grande 

Federazione, la Fist, Federazione Italiana 

Sindacati Terziario, che aderirà alla Confe-
derazione Italiana Sindacati Lavoratori. 
I sindacati Fisascat e Felsa saranno coordi-

nate dalla nuova Federazione che stabilirà 
gli indirizzi genera-

li delle politiche 
contrattuali e di 
rappresentanza da 

attuare per la 
promozione e la 
realizzazione del 

welfare contrattuale 
e della bilateralità, 

per lo sviluppo di 
politiche previden-

ziali integrative, oltre che per l’avvio di 

percorsi di formazione professionale 
finalizzati alla occupabilità. 
Positivo il commento del segretario gene-

rale della Cisl, Raffaele Bonanni, che ha 
rimarcato nel corso degli esecutivi con-

giunti l’impegno della Cisl per rappresen-
tare e tutelare anche le forme di lavoro 
atipico ed autonomo. «La Cisl è stata la 

prima confederazione sindacale a rappre-

sentare tanti anni fa il lavoro autonomo ed 

atipico» ha dichiarato il leader di Via Po. 
«Ora accogliamo con entusiasmo la 
nascita della nuova Federazione del 

terziario, Fist – ha concluso - Insieme 
combatteremo la 

b a t t a g l i a  p e r 
contrastare le 
Partite Iva fasulle e 

per stabilizzare il 
lavoro nel Terzia-
r i o » .  G r a n d e 

soddisfazione anche 
nei quartieri gai 

vertici di Fisascat – 
Felsa che il 20 

maggio prossimo formalizzeranno la 

costituzione della nuova grande Federazio-
ne del terziario. «Stiamo dando seguito ai 
progetti definiti in sede congressuale lo 

scorso anno» ha dichiarato il segretario 
generale della Fisascat, Pierangelo Raineri, 

sottolineando le motivazioni che hanno 
indotto i due sindacati a convergere verso 
l’istituzione di una nuova forma organizza-

tiva.  «L’evoluzione del mercato del lavoro 

nel terziario privato, con l’aumento del 

lavoro autonomo, somministrato ed atipico 
nei diversi comparti del commercio, 
turismo e servizi - ha spiegato Raineri – 

impone una seria ed attenta riflessione su 
come realizzare nuove modalità 

sinergiche capaci di garantire 
tutele e diritti a tutte le lavora-
trici ed i lavoratori, siano essi 

dipendenti o collaboratori a 
progetto o Partite Iva genui-
ne». Anche la Felsa saluta con 

entusiasmo la nascita della Fist. 
«La scelta di dare vita alla 

neonata Federazione è una 
nuova sfida per dare rappre-

sentanza e tutele ad un pezzo del mercato 

del lavoro che ancora oggi è in gran parte 
poco rappresentato» ha dichiarato Ivan 
Guizzardi, il segretario generale della 

Felsa, che riconosce anche il valore del 
sistema della bilateralità: «La Bilateralità - 

ha commentato - è uno strumento di 
rappresentanza efficace per la creazione di 
nuove tutele anche per i lavoratori sommi-

nistrati autonomi ed atipici»”. 


